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La libertà può essere un sogno, è un modo di essere,

è un modo di vivere è un modo per rispettarci tutti.

Lontana dalle leggi,

lontana dalla democrazia che non abbiamo scelto,

ma lo ha fatto per noi una minima maggioranza,

che difende i privilegi dei propri sostenitori.

Io non voto,perché non voglio partecipare al gioco dello stato,

eppure mi ritrovo ad essere un loro oggetto,

come detenuto, come uomo, come contribuente,

organizza lui il destino di tutti.

Lo stato se ne frega delle donne violentate nell'intimo,

da uomini padroni solo della loro indecenza,

se ne frega dei bambini, che nell'avvicinarsi alla religione,

scoprono l'infamia celata dietro una tonaca,

vestita da un crocifisso.

Lo stato se ne frega dei detenuti che muoiono ogni giorno

tra suicidi e pestaggi.

Ad uccidere è sempre lo stato vestito ora da sbirro,

ora da prete o da politico.

Viviamo in un paese che ha abolito la pena di morte,

ma di essa si parla tutti i giorni.

La cosa beffarda è che questi aguzzini

appaiono tutti i giorni in tv,

davanti i nosrti occhi e a quelli dei nostri ragazzini.

Allora perché credere nello stato, nella chiesa e nella giustizia.

Io credo nella mia idea di libertà,

che sicuramente male non fa.
